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Ls trombe vi Oerics 
Un mese fa circi nella biblica 

Gerico li riunì una conferenza di 
rappresentanti della parte araba del* 
la Palestina che si concluse con un 
invito rivolto ad Abdallah di Trans» 
giordania di incoronarsi re della 
Palestina. Al contrario però dell'e­
pisodio biblico, le trombe di questa 
Gerico edizione inglese non hanno 
avuto la potenza di quelle dì Gio­
suè poiché invece di far cadere il 
muro degli ostacoli ai piani del­
l'imperialismo britannico, hanno in­
vece suscitato nuovi guai per Lon­
dra la quale vede oggi messe in pe­
ricolo proprio quell'ingegnosa e ar­
tificiosa macchina della Lega Araba 
che finora le era servita come co­
modo schermo per le sue manovre 
imperialistiche in Africa e nel Me­
dio Oriente, V 

La Conferenza difatti di Gerico 
se da una parte si adegua perfetta­
mente al progetto inglese di com­
pensare la perdita della Palestina 
ebraica con l'annessione alla Trans-
giordania della parte araba di quel 
territorio, dall'altra rischia di rom­
pere la debole unità politica degli 
Stati arabi, gelosi della supremazia 
territoriale di Abdallah. Di qui le 
dure proteste di re Faruk e di Ibn 
Saud ad Amman. L'offerta di Ge­
rico ha commosso i capi arabi, i 
quali stanchi di una guerra che si 
è rivelata affatto popolare, ora mi­
nacciano di rompere la Lega Araba 
e di. ribellarsi alle umilianti decisio­
ni di Londra che dopo averli spinti 
all'offensiva contro Israele,, oggi li 
abbandona avanti all'opinione pub­
blica e per di piò avanza progetti 
che sono contrari ai loro diretti in­
teressi nazionalistici. 

Avvelenati dal tradimento ingle­
se, i re e gli emiri della Lega Àra­
ba, scoprono che tra loro non c'è 

iù « solidarietà » e infirmano la va-
idità stessa della Lega. « Gli Stati 

partecipanti a questa Lega — scrì­
ve il settimanale del Cairo « Rosa el 
Youssef », non sono arabi. Essi non 
sono legati dallo stesso sangue 
arabo... D'altra parte questa - Lega 
Araba non è fondata sulla lingua. 
I tré :quani degli ebrei palestinesi 
parlano l'arabo. Di più gli ebrei 
che parlano l'arabo sono piò nume­
rosi della gente che parla questa lin­
gua nej Libano. Là Lega non. è ba­
sata sulla religione mussulmana, la 
religione degli arabi. . Fra i suoi 
membri c'è uno stato eristiano. Se 
la base della Lega è l'Islam, sarebbe 
stato' allora preferibile comprende­
re la Turchia, l'Albania, l'Indonesia 
e il Pakistan... Se noi •• dovessimo 
cercare uà legame arabo che unisca 
tutti gli stati membri della Lega, 

. noi troveremmo questo legame nel­
la conquista araba. Gli arabi della 
Arabia Saudita, t soli veramente 
arabi, hanno difatti conquistato 
tutti questi territori all'arma bian­
ca e eoi tiro degli archibugi. E' un 
legame a dire il vero che le tradi­
zioni intemazionali moderne non 
riconoscono, senza dire del fano che 
questo è un tegame assai poco ono­
revole... ». " 

E' da rilevare infine che la Con­
ferenza di Gerico e l'atteggiamen­
to di Abdallah sono opposti al pia­
no dell'O.N.U. per la Palestina il 
quale più giustamente aveva pro­
posto fa creazione di uno Stato in­
dipendente della Palestina araba, 
di uno Stato cioè che sottratto alle 
mire annessionistiche, di Abdallah e 
quindi degli anglo-americani, avreb­
be . potuto costituire accanto a 
Israele un'unità economica indipen­
dente suscettibile di modificare, in 
senso progressivo, la situazione eco-
nomina e politica del Medio Oriente. 

Calmi e la Bracia 
Leone Cartani, che per ' le sue 

esercitazioni anti-comuniste ha tro­
vato nuovo e sicuro rifugio ne) fu­
rioso giornale di Angtolillo, ha scrit­
to sul « Tempo » di lunedi iln ani-
colo dal titolo « Attenti alla Gre­
cia », in cui l'ignoranza storica dei 
fatti (grave per un allievo della 
scuola crociana) è pari solo alla 
dappochezza della intelligenza. 

Questo articolo è imperniato su 
due citazioni egualmente infondate. 
In esso il Cartani afferma difatti: 
t) che solo « nel giugno 1941, dopo 
l'attacco tedesco alla Russia, il par­
tito comunista greco abbandono di 
colpo il suo atteggiamento pacifista 
e diventò l'animatore della resisten­
za partigiana ». Falso, perchè i «tor­
nali democratici di tutto il mondo 
pubblicarono nell'ottobre del 1940, 
cioè ben otto mesi prima dell'ag­
gressione tedesca contro l'Unione 
Sovietica, otta lettera aperta che 
Zacariades, il capo del partito co­
munista greco, indirizzò dal carcere 
dove era rinchiuso sin dal 1936, al 
suo popolo in cui diceva: « Noi 
greci combattiamo oggi per la li­
bertà e l'indipendenza nazionale. La 
lotta sarà aspra e difficile ma una 
Nazione die vuole vivere deve com­
battere nonostante t sacrifici e i pe-
ricoIL II popolo greco conduce oggi 
una guerra di liberazione naziona­
le contro 0 fascismo di Mussolini. 
Ogni agente del fascismo deve es­
sere inesorabilmente eliminato. Il 
coronamento ed fl premio dell'at­
tuale aspra lotta del popolo lavora­
tore «ari tma libera Grecia del la­
voro e della cultura indipendente 
da ogni imperialismo straniero. 
Ogni montagna, ogni burrone, ogni 
villaggio deve diventare una for­
tezza nella lotta per la libertà •; 
2) nello stesso articolo fl Carfani 
scrive: «Sappiamo che i comunisti 
non raccolsero mai m libere elezio­
ni neanche il io per cerno dei suf­
fragi e che, colla migliore volontà. 
non è possibile calcolare che ne 
avrebbero raccolti fl 30 per cento 
nelle elezioni della primavera 194* 
quando il 70 per cento degli elet­
tori si recò alte urne malgrado la 
propaganda astensionista dei comu­

nisti ». ' Falso anche questo perche 
quell'altro liberale amico di Catta­
rli, Sofulis, prima di convertirsi al­
la dottrina di Truman dichiarò pro­
prio su quelle elezioni, al giornale 
« Eleftheria » del 3 marzo 1946: 
e Oggi io sono obbligato a ricono­
scere che le condizioni necessarie 
per procedere alle elezioni non esi­
stono ancora per quanto riguarda il 
panito liberale. Le mie informazio­
ni da ógni punto della Grecia con­
fermano il fatto che non c'è alcu­
na garanzia per la libera scelta dei 
nostri candidati. La libertà di 
espressione non esiste che per i mo­
narchici ». 

Questo quanto dovevamo al no­
stro liberale, per il resto, per la sto­
ria della lotta del popolo greco 
contro il nuovo aggressore imperia­
lista è troppo ampio argomento per 
poter essere esaurito in una breve 
notarella. Ad ogni modo anche su 
questo punto, se il Cattarli desidera 
una risposta, cominci col dimostrare 
di volere essere onesto almeno nel­
l'informazione. 

g . d. r. 
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per l'accordo italo sovietico 
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La Malfa dichiara che l'accordo sarà di grandissimo 
aiuto alVindustria novale - Favorevoli commenti u Mosca 

OGNI SEZIONE 

l f. 

Non al aono ancora asciugate ai 
può dire la firme apposte dalle due 
purti all'accordo commerciale ita­
lo aovietico, che già la stampa de­
mocristiana, e più precisamente 
«II Popolo», ai è lanciato in una 
vergognosa campagna di calunnie 
antiaovictiche con la quale Tol­
gano del Presidente del Consiglio 
sembra quasi volersi scagionare di 
avere firmato un tale accordo. 

Non potendo attaccare nel meri­
to gli accordi che la stessa Voce 
repubblicana è stata costretta ad 
apprezzare. (« gli accordi ci schiu­
dono la possibilità di avviare pro­
ficue relazioni di scambio con la 
Unione Sovietica » ha scritto il 
giornale di Pacciardi). «Il Popolo» 
ripiega sul repertorio dei suoi fal­
si motivi antisovietid: «Mosca non 
vuole risparmiarci l'umiliazione 
delle navi. Mosca mantiene il veto 
al nostro ingresso nell'ONU per ra­
gioni ' che non d riguardano. La 
Russia si ' comporta tutt'oltro che 
da amica: «sta ha scelto per ragio* 

ni sue la lotta contro il plano di 
Ricostruzione europea - (piano 
Marshall). Per quali ragioni .< Il 
Popolo.. attacchi in questo modo 
l'Unione Sovietica dopo lar conclu­
sione deg'.i = accordi non dice, ma 
in sua vece «Il Quotidiano», l'or­
gano dell'Azione Cattolica, rivela la 
fonte delle « preoccupazioni » demo-
cristiane quando in un suo cor­
sivo polemico cono'ude auguran­
dosi « che ulteriori - informazioni 
possano soddisfare anche gli altri » 
con • evidente . allusione alle auto­
rità del Vaticano. • * , . « • , . • 
'Ben altra Invece è stata l'acco­

glienza che la Arma degli accordi 
ha ricevuto a Mosca. • • 

La .. Te'espresse » riceve questo 
dispaccio da Mosca; « Gli accordi 
conclusi con la missione tallana ven­
gono consideraci qui come 11 passo 
più costruttivo pre?o dalla fine del­
la guerra per il risanamento del­
l'economia europea. 

.< A differenza del trattato bila­
terale che l'Italia ebeb a dover fir­

mare con gli Stati Uniti, il "tettato 
triennale italo-sovietlco non con.le 
ne alcuna clausola umllarue che In­
terferisca con la sncraniU dell'Ita­
lia o ne impedisca in qualsiasi mo­
do lo sviluppo economico. 
• - Persino lo x spinoso problema 
delle riparazione è stato rlsol'.o nel 
modo che meno può aggravare le 
attuali difficoltà finanziarlo del 
l'Italia ». 

Prima di lasciare " ieri Mosca il 
capo della delegazione commerciale 
italiana. Ugo La Malfa, ha dichia­
rato, informa la stessa agenzia, che 
* l'accordo commerciale italo-sovie­
tlco sarà di grandissimo aiuto alla 
nostra industria di costruzioni na­
vali ». 

VEROICA LOTTA DEI LA VORA TORI A CARBONIA 

I minatori asserragliati nei pozzi 
per impedire il piano di smobilitazione 

Gli operai di Milano e Sesto San Giovanni manifesteranno ve­
nerdì per la salvezza delle industrie - Un piano comune di,lolla 

C A R B O N I A , 15. — L a s i t u a z i o 
n e a C a r b o n i a s i s t a f a c e n d o *esa 
a l l ' e s t r e m o . L a D i r e z i o n e d e l l a 
C a r b o s a r d a h a i n i z i a t o l ' a p p l i c a 
z i o n e di u n v e r o e p r o p r i o p i a n o 
di r e p r e s s i o n i d i n e t t a m a r c a f a ­
s c i s t a n e l l a s p e r a n z a d i s c o n f i g g e r e 
i m i n a t o r i in lo t ta da 67 g i o r n i 
c o n t r o i t e n t a t i v i d i s m o b i l i t a z i o ­
n e d e l l e m i n i e r e . • > * •'•••* 

Ieri i d i r i g e n t i d e l l a ' S o c i e t à 
h a n n o a n n u n c i a t o i m p r o v v i s a m e n ­
t e c h e n o n p a g h e r a n n o ai m i n a t o r i 
i s a l a r i i n t e g r a l i e la grat i f i ca n a ­
t a l i z i a . L ' i n d i g n a z i o n e fra la p o p o ­
l a z i o n e è e n o r m e . I p a d r o n i v o ­
g l i o n o r i d u r r e a l l a f a m e i l a v o r a ­
tori n e l p i ù c r u d o d e l l ' i n v e r n o . 

A C a r b o n i a l e f o r z e di p o l i z i a 
h a n n o a p p l i c a t o u n a s p e c i e d i s t a ­
t o d ' a s s e d i o . M e z z i c o r a z z a t i e c a ­
m i o n e t t e c a r i c h e di a g e n t i s c o r a z ­
zano . n o t t e e g i o r n o p e r l e s t r a d e 
i n t i m i d e n d o la p o p o l a z i o n e . P l o t o n i 
di c a r a b i n i e r i s i r e c a n o q u o t i d i a ­
n a m e n t e n e l l e g a l l e r i e n e l t e n t a t i ­
v o d i s c a c c i a r e i l i c e n z i a t i d e l l a 
C a r b o s a r d a c h e v i s i s o n o a s s e r r a ­
g l i a t i da 7 g i o r n i T r e pozz i s o n o 
s t a t i i er i o c c u p a t i d a i m i n a t o r i e 

la p o l i z i a lj h a c i r c o n d a t i p e r i m ­
p e d i r e c h e l e d o n n e r e c h i n o -ai l o ­
r o u o m i n i i v i v e r i . 

L a D i r e z i o n e h a i n t a n t o a n n u n ­
c i a t o c h e t u t t i i m e m b r i d e l l e C o m ­
m i s s i o n i I n t e r n e c h e s a r a n n o s o r ­
p r e s i a p a r l a r e a g l i o p e r a i s a r a n n o 
l i c e n z i a t i . E d i n f a t t i g i à t re di e s s i 
s o n o s t a t i l i c e n z i a t i e s o n o a n d a t i 
a d i n g r o s s a r e l e f i le d e i m i n a t o r i 
a s s e r r a g l i a t i n e l l e g a l l e r i e 

E* a n n u n c i a t o u n c o m i z i o p o p o ­
l a r e d e l c o m p a g n o V e l i o S p a n o . 

L a s i t u a z i o n e è g r a v e e d a R o ­
m a l e t r a t t a t i v e s i p r o l u n g a n o p e r 
la n e s s u n a v o l o n t à d e l l a D i r e z i o n e 
di g i u n g e r e a d u n a c c o r d o . 

I licenziamenti 
a Milano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
M I L A N O . 1S — Al v io l en t i a t t a c c h i 

c h e g l i lndustrla' . t . h a n n o . s c a t e n a t o 
in q u e s t i u l t imi g iorni contro n u m e 
rose f a b b r i c h e m e t a l m e c c a n i c h e di 
Mi lano e d! S e s t o San Giovanni , I 
l a v o r a t o t i d e l l e f a b b r i c h e m i n a c c i a t e 
r i s p o n d e r a n n o v e n e r d ì mat t ina c o n 

IL COMITATO DOLI COSfflOf ITE MUI TEMI NI DECISO 

L'Assemblea della Terra 
in febbraio a Roma 

I M I • — — • ^ i ^ — t -

Le deleghe ' saranno costituite \ da '* mandati „ 
popolari sottoscritti in ogni centro rurale 

Si sono conclusi nel pomeriggio 
di ieri i lavori del Comitato Na 
zionale della Costituente della Terra 
con la discussione della relazione 
Grieco. Il dibattito, al quaie han 
no partecipato l'on. Miglioli, Man­
cini (Potenza-, Tursi (Bari), la 
sen. Merlin, l'on. Sampiètro, il 
sen. Meli Ilo, l'on. Miceli, il dot­
tor Mettco della Federmezzadri, 
l'on. Lizzadri e l'on. Grifone, si 
è sviluppato su due direttrici fon­
damentali: l'azione della Costi­
tuente della Terra per organi? 
zare e potenziare in tutto il pae­
se il movimento della riforma 
agraria e l'atteggiamento che l'oi-
canizzazione deve assumere di fron­
te al progetto Segni-Grassi per la 
regolamentazione dei contratti di 
mezzadria e d'affìtto. 

E" stata in particolare esaminata 
l'opportunità di designare i dele­
gati all'Assemblea' Nazionale dei 
Comitati per la Terra — che si è 
deciso di convocare a Roma entro 
il 15 febbraio — attraverso «man­
dati - popolari da sottoscrivere in 
ogni centro rurale. Ciò assicurerà 
air Assemblea stessa il carattere di 
rappresentanza democratica delle 
più vaste masse interessate al rin­
novamento della agrico.tura nazio­
nale e garantirà altresì la più di­
retta partecioazione di queste al 
dibattito e alla lotta per la riforma 
agraria. 

Quanto al propetto Segni-Grassi. 
è stato proposto un ordine del 
giorno in cui si precisa la sostan­
ziale inadeguatezza di questo a ri­
solvere i problemi che c*?gi tur­
bano la pace nelle campagne. 

E' stato nominato una commis­
sione per elaborare le mozioni con­
clusive del Comitato Nazionale del­
la Terra. ET stata infine presa in 
considerazione una raccomandazione 
dell'or»- Lizzadri di stabilire dei 
contatti con il movimento dei Con­
sigli di Gestione e con il Fronte 
del Mezzogiorno per costituire un 
Comitato di coordinamento che 
realizzi la più efficace unità d'azio­
ne fra i tre organismi. 

Concludendo la discussione, il 
sen. Grieco ha sottolineato gli 
aspetti positivi della riunione del 
Comitato, che ha indicato la via 
per una vasta mobilitazione nazio­
nale che si opponga alle manovre 
della reazione agraria tendenti a 
sabotare il rinnovamento dell'agri­
coltura del nostro parse o 'a con­
trobotta; ed ha terminato facen­
do appello ai tecnici agricoli, per­
chè nell'iteresse stesso drl progres­
so della tecnica si affianchino al 
movimento popolare e lo srricchi-
scano del loro prezioso contributo 

Ihn 
Num rinvio 

•e Ver» 
PAt ERMO, 15. - In ««fruito a m a ­

lattia de l Cons ig l i ere a l a t e r e Comra. 

B a d a l a m e n t i . l a r ipresa del processo 
L o V e r s o è s ta ta r i n v i a t a a l u n e d i 
30 d i c e m b r e . 

PER L ' A S S I S T E N Z A I N T S K N A L E 

Nuovi stanziamenti 
richiesti dall'U.D.I. 

*»SBBJt»a«tBBaBBJBaBa»»J»aSBt 

U n a d e l a g i r l o n a d e l l ' U n i o n e D o n ­
n o I t a l i a n e c o m p o s t * d a t i * S e g r e t a ­
r ia g e n e r a l e o n . Roset te , L o n g o . d a l ­
i e o n n . Giu l iana . S e n n i « Maria* R o ­
d i n o • d a l l a s i g n o r e I n e s P l son i « 
G i u l i a S c h i a v e t t i e s t a t a r i c e v u t e 
ieri s era da} M i n i s t r o d e i T e s o r o 
Pe l la . 

L* U D Ì h a r i c h i e s t o c h e s i a n o s t a n ­
z ia t i u r g e n t e m e n t e f o n d i necessar i 
a l l ' a s s U t a n x » I n v e r n a l e « o h e s i a n o 
r i servat i alle- m e n s e • *U'aas!s tenz» 
m i n o r i l e 1 4 mi l iard i già, previst i da l 
C o n s i g l i o del Minis tr i . F e t i * al è d i ­
c h i a r a t o d ' a c c o n t o rtre* te d e s t i n a -
a fona d e l 4 m i l i a r d i • h a d e t t o ( h e 
!t p r o g e t t o di atonai a m e n t o del f o n ­
di sari , p r e s e n t a t o In q u e s t i g iorn i 
a l l a Camera . Il M i n i s t r o n o n h a p o ­
t u t o n o n r i c o n o s c e r e l a nacesaitA d i 
u l t er ior i u d e n t i s t a n z i a m e n t i per te 
a s s l s t e n s a i n v e r n a t e . 

d u e d imostraz ion i . 
Alla Camera dei Lavoro di Mi lano 

si r iuniranno al c o m p l e t o le m a e ­
s tranze de l l 'Al ia R o m e o , del l ' Isotta 
Frasch ln i , de l la Caproni , de l la M o t o . 
m e c c a n i c a , de l la S .A.F.A.R. . 'de l la C a . 
s t lg l ioni e de l la Magnet i Marellt . Con­
t e m p o r a n e a m e n t e n e l l a piazza del 
R o n d ò di Ses to , si raccog l i eranno 1 
lavorator i di tutte le industr ie m e ­
t a l m e c c a n i c h e - della < Cittadel la ». 
strett i a t torno a quel l i de l la Breda . 
de l la Falck , del la Magnet i Marell l e 
de l la Ercole Marel . i , 

In un c o m u n i c a t o alla s t a m p a , la 
Segre ter ia p r o v i n c i a l e del la F.I.O.M., 
d a n d o notizia di q u e s t e dec i s ion i , pre . 
e lsa cl ie le dlmos;raz ioni a v r a n n o l u o . 
g o da l le 10 al le 12, e c h s ie maestran­
z e percorreranno in cor teo le v i e c h e 
c o n d u c o n o ai luoghi di r iunione . E' 
la pr ima volta c h e l'offensiva del g o ­
v e r n o e del la Confìndustria d e t e r m i ­
na un fronte di lotta cosi vasto , una 
c o n c e n t r a z i o n e rosi compat ta di m a s 
s e lavoratr ic i d 'avanguaria . 

S c e n d e n d o in lotta c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e e c o n d u c e n d o un'az ione c o m u . 
n e i lavoratori di q u e s t e fabbr iche c o . 
St i tu lscono uno s c h i e r a m e n t o assai 
for te e - d ' a l t r o n d e a d e g u a t o al la v i o ­
lenza del l 'of fens iva padronale . 
- Dopo le m a n i f e s t a z i o n i deha matt i ­

n a t a , venerd ì pomer igg io si r iunlran 
n o a Mi lano e a S e s t o S a n . G i o v a n n i 
l e Commiss ion i In terne di tut te l e 
fabbr iche m e t a l m e c c a n i c h e de l d u e 
centr i . In ques ta s e d e s a r a n n o v a ­
gl iat i e m e s s i a punto i r isultat i d e l l e 
ru in ionl del la m a t t i n a : n e m e i r a tm 
p r o g r a m m a u n i c o di lotta per f r o n ­
t egg iare il t e n t a t i v o di sopraffaz ione 
degl i industr ia l i . 

S A V E R I O T U T I N O 

Discorso di Dobi 
al Parlamento ungherese ; 

B U D A P E S T . 13. — Il n u o v o P r i m o 
Minis tro ungherese J t t v a n Dobi h i 
d i c h i a r a t o Ieri al P a r a m e n t o d i e !'• 
part i to d e i P i c c o l i Propr ie tar i , di cu i 
egli è a capo , ha adot tato un p r o ­
g r a m m a i n t e s o a l iqu idare comple ­
t a m e n t e 11 cao iro l iTno . Il Governo — 
ha d e t t o Dobi — agirà e n e r g i c a m e n ­
te c o n t r o l n e m i c i del popolo 

1 l u ~ q u a n t o alla Chirsn cat to l ica 
— h a p r o s e g u i t o il P r i m o Minis tro — 
Il G o v e r n o r i t i ene m o l t o des idera­
bi le r a g g i u n g e r e un accordo , m a 11 
Cardinale M l n d s z e n t y è contrar io a 
qua l s ias i accordo . Egl i v u o l e m a n t e ­
n e r e una s i t u a z i o n e confusa • c i ò 
per m o t i v i , n o n g ià re l ig ios i , ma p o ­
lit ici ». 
• P r e o c c u p a t i di ques to a t t e g g i a m e n ­

to d e l l e a l t e gerarch le e c c l e s i a s t i c h e 
sono a n c h e 1 parroci ungheres i . A 
n o m e d e l sacerdot i d e l l a r e g i o n e 
tran'?danubiar>a 1 prrroct di Liget . di 
Erdonecsek , di Het spusza te ly . di 
Harkany . di B e r e m e n d e di Mohacs 
h a n n o Indir izzato u n a 'ettera di p r o ­
tesa a l la loro Curia v e s c o v i l e unghe ­
rese p e r la po l i t i ca a n t l o o p o l a r e di 
M l n d s z e n t y . 

L A L E G G E A F F I T T I E P R E S T I T I 

L'U.R.S.S. restituisce 
le navi agii Stati Uniti 

WASHINGTON. 15. — Il S o l t o s e -
B retar:o di S t a t o L o ' e t t h a a n n u n ­
c ia to oggi c h e r u . K . S . S . i n t e n d e re­
s t i tu i re ag l i S ta t i U n i t i t r e - r o m p i ­
g h i a c c i o e 28 fregate r i cevute d u r a n ­
t e la g u e r r a In b a s e a l la l egge deg l i 
affitt i e près t i t i . 

r~* #! 

Dichiarazione di Clay 
sulla divisione di Berlino 

FRANCOFORTE. 15. — Il governa­
tore ' m i l i t a r e a m e r i c a n o per la r»«r-
manla . O e n . Clay; h a d i c h i a r a t o s t a ­
sera c h e not i è da e s c l u d e r s i la p o s ­
s ib i l i tà c h e 1 se t tor i occ identa l i d i 
Ber l ino v e n g a n o i n c l u s i n e l territorio 
del la f u t u r a G e r m a n i a del l 'Ovest . 

un abbonamento a \ Unità 

' I iY DIFESA DELLA PHOUVZIOfS E 

Sabato si apre a Torino 
il III Congresso iei C I G. 

• ™ ! • • • 

Più di mille delegati - Le rappresentan­
ze straniere - Una grande festa popolare 
TORINO 15. — Sabato prossimo, 

nei locali del Teatro Lancia, avran­
no Inizio i lavori del III Congresso 
Nazionale dei Consigli di Gestione. 

Da tutta l'alia giungeranno 1 de­
legati S< calcola che casi saranno 
più di un migliaio: 260 ne aono an­
nunciati da Milano, 250 da Bologna, 
80 da Modena, 150 da Genova. HO 
da Napoli, 00 da Livorno, 350 dalle 
fàbbriche torinesi. Inoltre giunge­
ranno per presiedere i '.avori, Se­
reni. Morandt, Di Vittorio. 8antl 
Fini. Manzocchi, Venegonl, Tafurl 

• Al Congresso sono invitate anche 
delegazioni straniere. Dolla Francia 
giungerà 11 segre'ario della C.G.T.. 
Duchot. il redattore capo della 
.. Revue dts Comités d'entreprl?e » 
Madeleine Guilbert e numerosi 
esponenti .sindacali. Analoghe dele­
gazioni giungeranno dall'Unione So­
vietica, dalla Polonia, dalla Ceco­
slovacchia, dnlla Romania. 

Torino ha organizzato per I de­
legati numerosi festeggiamenti. Ap-

AL LARGO DELIA COSTA DALMATA 

12 morti per lo scoppio 
di un motopeschereccio 

Lutto tra le famiglie Hi S. Henedetto del Tronto 

S A N BENEDETTO DEt. TRONTO. 
14 — L'orribi le morte di dodic i u o ­
min i ha ge t ta to grande costern.Tzio 
ne tra le famig l i e de i pescatori di 
S i n B e n e d e t t o del Tronto . A lcun i 
m o t o p e s c h e r e c c i de l la flottiglia d e 
porto di Fano a v v e r t i v a n o un sordo 
boato la not te di domen ica , al tarso 
della costa dalmata . A v v i c i n a t i s i ni 
luogo di proven ienza , a quindic i m i ­
gl ia al largo di P o n t e Pianel le r in ­
v e n i v a n o a lcuni ?» rot tami • e vas te 
ch iazze d'o' lo . :'-' -•*• .- " > 

I ro t tami v e n i v a n o identif icati per 
quell i d-?! m o t o p e . c h e r e c c l o • Carin » 
deg' l Airhatorl Marchig iani , c h e de. 
vari giorni d o v e v a r ientrare in por ­
ro e "he si prevedeva f o ; s e s t a t o 
ca t turato da l le a u o r i t a j u g c s l a v e 

E v i d e n t e m e n t e i n v e c e il motop!?-
- c h e t e c c l o avevn urtato in una m i ­
na ed 11 suo equ ipagg io , dodic i uo­
min i . era scomparso ne l l e acque. 

Arrestato l'autore 
decorrendo delitto di Siracusa 
SIRACUSA. 15. — Dal la Questure 

di B a r d o n e c c h t a è g i u n t a not iz ia al­
la Questura d i S iracusa -che. al v a ­
l i co de l Frejus . è s t a t o arrestato il 
m e c c a n i c o L u i g i Mario A n g i o n o di 
A n t o n i o . 29enne, s e g n a l a t o quale a u ­
tore del dupì ice d e l i t t o consumato 

nella nostra c i t tà . Come s i r icorderà 
Il c o m m e r c i a n t e i n f erramenta Sa l ­
vatore Natale , r ientrando nel le pro­
pria ab i taz ione t rovava a terra. In 
una s tanza , in un lago di s a n g u e , 
la propria m o g l i e E lena B a t t i g i a 
33cnne. col vo l to i rr iconosc ib i l e per 
l tremendi colpi Infert i le . In un'al­
tro s tanza II figlio t reenne . G i u s e p p e . 
a n c h e quest i i n u n a pozza d i t a n c i e 
con la trs ta fracassata a colpi de l la 
s tessa arma, una g r o s a c h i a v e i n s i e ­
me r invenuta tutta Insanguinata . M e n ­
tre quest 'u l t imo era già m o - t o . \r 

m a d r e — che dava ancora s e g n i di 
v i t a — v e n i v a r icoverata a l 'ospe­
dale . 

• D a l primi accer toment t e segui t i 
dal la po'izi-a con l ' a u s i l o de l D i No­
tale . si Dotò rccert. ire e h ' erapo s ta­
ti asportat i : 80 mila lire l iqu ide , tre 
anel l i e altri p iccol i g io ie l l i o l tre 
una b ic i c l e t ta che al l ' Indomani v e ­
niva r invenuta abbandonata al pr in ­
c ip io de l la naz ionale S i racusa Ca­
tania . 

F i n a l m e n t e la s ignora Bat tag l ia . 
•superato il per iodo cr i t i co , r iprende­
va l e n t a m e n t e c o n o s c e n m e r iusc iva 
a fornire al l 'autorità i n q u i r e n t e — 
che ha t e m p r e m a n t e n u t o un Impene­
trabi le r iserbo — preziosi e l ement i 
sul l 'assass ino che v e n i v a identif icato 
In un e x - d i p e n d e n t e de l l 'arjenda del 
mar i to . 

D o p o l a s i g n o r a C ì a n g K a i S c e k , 
a n c h e m o u . Y u p i n v e s c a v o él 
M a n c h i n o , s i r e c a i n A m e r i c a a 
c h i e d e r e a i u t i p e r i l c o r r o t t a r e ­
g i m e d e l « g e n e r a l i s s i m o > c i n e s e . 
E c c o l o m e n t r e s c e n d e d a l l ' a e r e * 
à I o n i * , d o v e i e r i b a s o s t a t a p e r 

v i s i t a r e P i o X I I 

La seduta al Senato 

I L A V O R I DEL D I R E T T I V O D E L L A C. G. I. I . 

Solo il repuli 1»Iiosino F a r r i 
contro la »* non collaborazione 

II compagno Bttosst annuncia che i sindacati si batteranno 
•~ per raggiungere mutimi salariali di se ssanta mi la lire mensili 

p«na giunta le delegazioni si reche­
ranno, in vNfa, al Campo di Glo--
ria ove renderanno omaggio al Ca­
duti della guerra partigiana. La 
giornata di sabato si concluderà cun 
una festa popolare organizzata d:il 
Circolo delle Comml'slonl Interne 
della FIAT, nei locali di Villa R«-
bilant. 

Il Congresso porrà all'ordine del 
giorno i seguenti temi: 1) per una 
politica economica che garantisca lo 
sviluppo della produzione e dei 
mercati e la massimi occupazione. 
Cos'i di produzione e licenziamen­
ti; 2) la .lotta del lavoratori per ti 
riconoscimento giuridico dei Consi­
gli di Gestione; 3) statuto del mo­
vimento dei Consigli di GeMlone; 
4) elezione del Comitato Nazl.nnlo. 

Qucs'a grande manifestazione na-
zionclc si svolge in un momento 
culminante della lotta per 1 llcen-
rtamenti. Il .Congresso documenti à 
le ragioni politiche ed econom!ch«\ 
di ordin* aziendale e generale, eh" 
rendono necessaria - 1' opposizione 
oregiudiziaie sd ogni proposta di 
licenziamenti », opposizione che fu 
appoggiata dal Comitato Nuzloiin'e 
del C.d.G quale .. forma di pren­
sione per costringere gli organi ri<-
rlgen'i dei Paese ad Impostar» «u 
altre basi la politica economico g< • 
nerale ». 

n Comitato Direttivo della CGIL 
ha ieri s era prosegui to i s u o ! lavori 
c o n la d i s c u s s i o n e sul la re laz ione s v o l ­
ta nel la mat t ina ta da Bit ossi sii s e ­
condo p u n t o de l l 'ordine del g iorno: 
« s i tuaz ione s indaca le » (cont ingenza . 
d ir i t t i d e i d i r ìgent i e col let tori s i n ­
daca l i de l l ' ingresso ne l l e a z i e n d e i é 
metod i d i lo t ta) . 

La d i s c u s s i o n e ha o c c u p a t o tre s e ­
d u t e : m a t t u t i n a , p o m e r i d i a n a e not ­
turna.' 

Nel la s e d u t a m a t t u t i n a I d u e v i c e 
segretar i de l la CGIL p e r la corrente 
saragatt iana e repubbl icana . Canini e 
P a n i , s o n o in tervenut i ancora sul la 
s i tuaz ione e s i s t e n t e nel la Federaz ione 
S i n d a c a l e Mondia l e , prospet tata da DI 
Vittorio il g iorno precedente . 

C A N I N I d ichiara c h e la sc iss ione 
nella F S M è ormai una realtà alla 
qua le è diff ici le porv i rimedio T u t ­
tavia la CGIL d e v e sos tenere l'unità 
s indPcale m o n d i a l e . PAJtRI esc lude 
la p c s i b l l i t à per U CGIL di svo lgere 
un'ooera v i l i » a far recedere l e Trndc 
Vnions e H CIO amer icano . S i l imita 
a dire c h e s* !a rottura avverrà , la 
CGIL n o n potrà r imanere n-Ila P S M 
c o n I s i n d a c a t i sov ie t i c i , perchè no i 
s i a m o e u r o p e i 

Ha r i spos to DI VITTORIO sottol i ­
n e a n d o l a ' n e c e s i t à d i riaffermare la 
uni tà s i n d a c a l e mondia le . « La CGIL 
d e v e s v o l g e r e questa azion**. spec ie 
oggi c h e < gruppi capi ta l i s t ic i ripar­
l a n o d i guerra « il p i a n o Marshall «i 
è r ive lato li c e m e n t o d i u n blocco 
d i guerra ». . 

Tra l 'a t tenz ione del l 'assemblea s! e 
quindi l e v a t o il compa imo BfTOSSI 
per la re laz ione d i u n s e c o n d o punto 
al l 'ordine d e l g iorno. ' 
- « P e r q u a n t o r iguarda la cont ingen­

za — ha d e t t o Bl toss i — noi ef t r o ­
v i a m o di f ronte a ques to prob lema: I 

(Ceattamastea* dalla La a a » isono troppe, per De Gaspcrì. 
non conoscerle « di affidarsi alla * Mettetevi almeno d'accordo col ,_._ _. 
pratica a al suo prestigio. Pei | ministro competente quando voJete{ prezzî  di alcuni gerisci di prima ne 
questa legge c'è dunque tempo 

Riforma Burocratica; si lamenta che la Commissiona mista per gli 
statali non abbia voluto prendere 
hi esame • i precetti di • sfolti­
menti a aneiltmanto • dell'ammini 
«trazione, a si sia limitata a porre 
delle richieste al governo. • Co­
munque ora la questione dello 
snellimento è - stata ripresa - in 
mano dal gDTCrno », dichiara il 
Presidente. 

Arrivato a questo punto De Ga-
«peri tira le somme e emette il 
suo gfuJixJo sull'opera del Parla­
mento. «Voglio forse farvi un 
rimprovero? » chiede con tono 
mellifluo il Cancelliere -dimenti­
cando di Uovaiil di fronte ad una 
Assemblea sovrana. Egli si lamenta 
dell'» ecceaalto lavoro - politico > 
del Parlamento che andrebbe a 
discapito del • lavoro legislativo ». 
» Ecco la cifre » annuncia per for­
nire prova alla sua asserzione. Ma 
le cifre Io smentiscono. Su 3tt se­
dute della Cantera, MO sono state 
dedicate al - lavoro - legislativo. 
I7S air» attività politica . e 24 al 
lavoro interno. Al Senato su 424 
sedute, 239 al • lavoro legislativo. 
14» al • politico -, 43 all'interno 

Ma c'è un altro punto che dà 
fastidio al Cancelliere: le leggi di 
iniziativa parlamentare, . Ce' ne .ani -caie » 

farne una » — conclude. 
CONTI replica esprimendo la 

propria insoddisfazione per il 
fatto che De Gasperi non abbia 
parlato del coordinamento dell'at­
tività legislativa del Governo con 
ì Presidenti della Camera e del 
Senato. Il sen. RUINI, sottolinea 
la necessità che entro l'anno sia 
discussa la legge per il nuovo re­
golamento di P. S. 

Sono le 18.45 quando il compagno 
SPEZZANO evo gè una interne'Ian-
za denunciando le manovre della 
D. C. per impadronirsi dei consòr­
zi agrari Si sabota la Immissione 
nei Consorzi dei contadini. Due ca­
si particolarmente gravi di sabo­
taggio si sono avuti a Cosenza e a 
Genova. Contemporaneamente si 
immettono nei *on«»Ti elementi 
che alle volte non sono neppure 
coltivatori. A Roma, il direttore 
provinciale. Giulio Alvi, è stato 
condannato in passato per truffa 
Segni non nega. Riconosce anzi 
« aravi irregolarità * a Cosenza, che 
lo hanno costretto a inviare sul po­
sto un «uo funzionario ad indavare 
«!ui:a fedina penate dellA!vi. di cui 
Spezzano gli mostra la copia foto­
grafica. tace. 

La seduta è tota ali* ?0.-10 Oggi 
due sedute- a' mattino nuova leeee 
di P S • al pomeriggio piano «Fan 

Ita sono diminuiti, e quindi dimi­
nuisce la contingenza, epoore fi eosto 
eenera le del la v i ta e s a l i t o negl i u l ­
t imi m e s i e s o n o arwhe cresc iute Te 
^«irenze d - l l e m a s s e lavoratrici . La 
d i soccupaz ione e m a u m e n t o , abh'a-
m o d u e m i l i o n i di persene c h e non 
orodpcono . T u t t o II car ico pesa su! 
lavoratore La sua retr ibuzione non 
d e v e e s s e r e nasata sul le necess i ta dei 
s u o fabMcoeno ind iv idua le , ma sii 
que l lo d i tut ta la famigl ia . TI proble­
ma quindi n o n si r isolve <o!o ade-
guardo la sca la m o b i l e a'.I'attiinr 
mcncato. 

P e r r i so lvere II problema del mante­
n i m e n t o e d e l l ' e l e v a m e n t o de! tenore 
d i v i t a d e ! lavoratori e de l le loro 
famig l ie , d o b b i a m o fendere a realb: 
zare u n sa lar lo c h e «I aeg i r l -tulle *0 
mi la l ire m e n s i l i . Indlpèndenteii»»ii"> 

i l i funz ionamento della scala mobi le 
d o b b i a m o c h i e d e r » un a w n e n t o del l" 
re tr lbuz lor l . p u n t a n d o soprat tut to sul 
le r iva lu taz ione salariale. 

P a — n o e . a trattare la ques t ione 
del la « n o n co l laboraz ione ». fi S e 
«retarlo del la . CGIL ha aff"rmato 
« La r isposta a ' co loro c h e s i sono 
• c a r l i n i c o n t r o ta le mezzo di l o f » 
è s e m p l i c e La non col laborazion» e 
u n a forma d i lotta del'a c lasse one­
rala e c o m e ta le meid» obbligatoria­
m e n t e su l la produz ione S e e! rhwcl 
TMino a d imos trare c h e la non con» 
borazlone r i d u c e la produzione o là di 
•Tuanto faccia" lo sc iopero «o!o allora 
•vifrerro e o r o ' n - W » a rM«T'*re con I 
nolem'*—«»0-| T« mf'nrfrn * tir'arrp» 
legala e democrat ica di lotta e tale ' 

perc iò ' è a n c h e la : n o n : co l labora­
z ione ». 

Ne l la seduta pomeridiana h a n n o p r e . 
s o la parola sulla re laz ione di Bitoss l . 
Tbba d i Cagliari . Parri . Roveda. T e -
tesa N o e ? . Sassi e Mariani. - -

P A R R I afferma c h e la non col la­
boraz ione è immora le p e r c h è contra­
r iamente a l lo sc iopero non significa 
rottura decisa con 1 padroni e non c o ­
s tr inge i lavoratori a pensare d u e v o l ­
te prima di scendere In agi taz ione . 
per II r i sch io c h e l o sc iopero c?»m-
porta. 

ROVEDA. Teresa NOCE e MARIANI 
r ibattono f ermamente g l i argoment i di 
Parri-

La seduta , tolta a l l e 20. è ripresa 
a!le 22. Ha per pr imo !a parola II 
v i c e segre tar io saragatt lano CANINI 
c h e s i dichiara n c n contrario per prin­
c i p i o al la n o n co l laborazione , pur af­
fermando eh» ora non d e v e essere e l e ­
vata a s i s tema. 

LAMA affronta 11 problema del la 
cont ingenza . « L'obiett ivo da raggiun­
gere è que l lo di perven ire ad ITI sa­
larlo reale c h e consenta di migl iorare 
ti tenore di vita dei lavoratori La 
esigenza del la r iva lutaz ione e della 
perequaz ione e v iva e 1 lavoratori deb­
b o n o batters i a f o n d o » . 

S A N T I afferma c h e la non col labo­
razione è dettata dal l 'es igenza d i adot­
tare metodi d! lotta adatt i alla s i tua­

z ione. In mol t i casi lo sc iopero è trop­
po costoso p c - la produzione. 

e La CGIL s i batterà c o n tut te l e 
s u e forze per far recedere la Con-
t industria dalla pos iz ione negat iva a s ­
sunta nel confront i della ques t ione del 
col let tori e de l dir igenti s indacal i n e l ­
le az iende ». 

Infine 11 c o m p a g n o Bitoss l ha rias­
sunto e concluso la discuss ione . La 
riunione, terminata al le una e t r e n t a } 
dopo mezzanotte , è stata r inviata a 
starnano al le nove . 

Movimento di Prefetti 
e di alti magistrati 

Il Cons ig l io de i Minis tr i ha ieri 
aoprovato 11 s e g u e n t e m o v i m e n t o no. -
l'a:ta m a g i s t r a t u r a : C i n i dr. e irò . 
Pr imo P r s « l d e n t e di Corte d 'Appei io . 
g ià co l locato a riposo, è r i ch iamato 
In s e r v i z i o ed è d e . t l n a t o c : n fun­
z ion i di P r e s i d e n t e di s e z i o n e al a 
Corte S u p r e m a di Cassazione: S t o ­
son i dr. Marcaure l lo . procuratore G e ­
nerale de l la Repubbl ica pre s o - i 
Corte d'Appel lo di Perug ia e c o n 
s u o oonssnso . co l locato fuori del ruo­
lo o r g a n i c o della Magistratura, a i 
sens i dall'art. 210 de l l 'Ord inamento 
g iud iz iar io ed è des t inato ad e s e r c i ­
tare le funz ion i di pres idente di s e ­
z i o n e presso la Corte Supreme) di 
Cassaz ione; Pe truez ] dr. G i o v a n n i , 
P r i m o P r e s i d e n t e deKa Corte d 'Ap-
o e ' I j di Perug ia , è col m o c o - s f - s o 
co l locato fuori del ruo'o o n a r l c o 
dr l ia Magist a tura , perchè a di p o r ­
z ione del Mini s tero del i 'Agrlco ura 
e del io Forcete , quai* Cop"nf- »r lo 
a g g l i n v o per gli usi c iv i c i di Homa: 
P&furidi dr. Dante . P r i m o P r r s | : l e - t » 
del la Corte d 'Appel lo di Lecce , è 
col s u o c o n s e n s o , tramutato con le 

tasse funz ioni al la Corte d 'Apoel lo 
di Perug ia ; Toesca di CasteUaz2o dr. 
G i u l i o . Procuratore Genera le del ia 
Repubbl ica pres so la Corte d'Appel o 
d i PoteniM è . eo i suo consenso , tra­
m u t a t o con l e s t e s s e funzioni al la 
Procura G e n e r a l e d e l » R e p u b i c a 
press;) la Corte d'Appel lo di Cag l ia ­
r i : P o m a r i d r . F r a n c e s c o . S - s t i t u t o 
Procuratore G e n e r a l e del ia R e p u b ­
b l i c a presso la Corte Suprema d i C s -
s a z l o n e e n o m i n a t o Procuratore G e ­
n e r a l e ' d e l l a Repubbl ica pre* o la 
Corta d'Appel lo di P o t e n z a : A n i c h l n i 
dr. U g o l l r o . Cons ig l i ere del la Corte 
S u p r e m a di Cassaz ione A n o m i n a t o 
Procuratore G«nera le d3ll» Repubbl i ­
ca prea»o la Corte d'Appel lo di P e ­
rugia: Zappul l l dr. Carlo. C o n s i g l i e ­
re del la Corte S u p r e m a di Cassaz ione 
è n o m i n a t o P r i m o P r e n d e n t e de l la 
Corte d'A«pe! lo di L e - e e . 

Il Guardasig i l l i è s ta to autorizzato 
a m a n t e n e r e In serv iz io s i n o al 31 l u ­
gl io l t49 1 magistrat i di grado non 
super iore al IV richiamat i o tratte­
nut i per 11 D . L. M d i c e m b r e 1947. 

Inol tre i! C o r s i g ' i o h i a o p i o v a ì o 
un m o v i m e n t o di Pre fe t t i 

11 Prefe t to d i F irenze P a v o n e a n ­
drà a Milano. Il P r e f e t t o di Trento 
andrà ad t M i n e . e c c . 
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PICCOLA PUBBUfNT*' 
stcìtTr m u pvnuc T*V 

m ITsUU |S.r\U 
Via del Parlasseatn a • . Telefono 

«i-m • tate* «re s.9» li 
dia. I t par. . Neretto tarla» «np»... 
rearestiflaarls ««elativa 

te rkhies'e dei imifibt. 
presentate al fornno 

Ier i m a t t i n a a l l a C a s a M a d r e d e i 
M u t i l a t i s i è r i u n i t o i l g r u p p o s e ­
n a t o r i e d e p u t a t i m u t i l a t i , a s s i e m e 
a l l ' E s e c u t i v o d e l l ' A s s o c i a z i o n e N a ­
z i o n a l e M u t i l a t i , c o n l ' i n t e r v e n t o 
d e l s o t t o s e g r e t a r i o a l l e P e n s i o n i d i 
G u e r r a o n . V i g o r e l l i . 

D o p o u n ' a m p i a d i s c u s s i o n e d e i 
p r o b l e m i c h e a s s i l l a n o i m u t i l a t i d i 
g u e r r a in q u e s t o m o m e n t o , i c o n ­
v e n u t i h a n n o r a g g i u n t o u n a c c o r d o 
u n a n i m e s i i l e r i c h i e s t e c h e s a r a n n o 
p r e s e n t a t e o g g i al P r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o 

i 

IFR1 II TRADITORE NON SI V PRESENTATO 

Graziati, si è stancato 
di partecipare al processo 

i toscìSU pioducevano falsi docu 
mentati sulla cattura dei partigiani 

Capitali. Sae. Maini L. I? 
f ™ * 1 * 1 " 1 f « » - n Qa»«* n t s . . r > preiV.e 
U|»t •iatajaì<KiB*at« tnt ' t Ir». 
taVrta 50 Si* . 

prer.*!» 
f u l W i 

•<(CAS|(»M 
•1MMU 

' Oraziani non si è p r e s e n t a t o Ieri 
m a t t i n a nel l 'au a del P r o c e s s o . L'u­
dienza e stata quindi ca lma e con 
forme in ogni m o m e n t o alla d-gntta 
del la g iust iz ia . Carnelutt l ha voiuin 
giust if icare, al l 'Inizio de l l 'udienza , c o r 
una lunga melliflua d ich iaraz ione . 
m o t i v i de' . l 'a i iontanamento de l t u o 
d i fe so . 

P r i m o tes te del la g iornata è 11 par­
roco di Bo l l engo . don G i u s e p p e T e . 
s tore . c h e è a n c h e 11 pr imo sacer ­
do te a t e s t imoniare c o n t r o Graziarti 
Il ' teste , c h e fu Intermediar lo ne l l e 
t ra t ta t i ve di resa de l le truppe tede­
s c h e del la zona , r i fer isce tu l l e atro­
cità nel ble'.lese: fuc i laz ione dt U 
part igiani ne'.ia piazza Q u i n t i n o Sei 
la di Bie l la . Il 4 g i u g n o ; p r e l e v a m e n t o 
dt M g iovani c h e a s s i s t e v a n o ad una 
partita di ca l c io ; fuc i laz ione di un 
parroco c h e a v e v a Intercesso a fa­
v o r e di u n v e c c h i o pre«o c o m e ostag­
g i o : occupaz ione dt B o l l e n g o e pre­
l e v a m e n t o di os tagg i . 

A don Tes tore s e g u e sul la poltrona 
de l testi l'on Fdoardo Mart ino, tot* 
t o i e g r e t a r l o al a Pres idenza , c h e rtfe 
rtsce su alcuni r a « r e l l a m e n t l com 
pluU dal le forze di Oraz ian i , so le o 

:n co l laboraz ione coi tedesch i . E* la 
volta poi del g iovane d i c i a n n o v e n n e 
Aldo Gianso ldat i , di Cuneo . Il qua le . 
mentre si trovava a spalare la n e v e 
presso ti Sanator io di Confrerla . v e n 
ne cos tret to a impersonare ;a figura d: 
un part ig iano, kn una Onta cattura 
predisposta per una r.presa c i n e m a . 
tograflca. Il teste conferma la circo­
stanza. e precisa che . da una finestra 
ass is teva alla scena Grazianl . 

La t e s t lmr . i i anz* e g r a v e , perchè 
documenta c n e » reparti dt Grazian: 
erano impiegat i ne l la lotta antlpar-
t lgiana. e se n e facevano un v a n t o 
Per parare 41 co lpo , la Difesa presen 
ta un suo tes te . Il presunto opera­
tore c inematograf ico de l l ' ep isodio Mt 
g l l o n n t . ti qua le , c o n s u l t a n d o un tac 
c u i n o — la c h i a m a t a pare fosse pre­
vis ta benché sia stata dec isa sul m o 
m e n t o — sos t i ene c h e .e c o s e anda­
rono d i v e r s a m e n t e Messi a confronto 
i d u e . t g i o v n e Gianso ldat l con ter 
ma in pieno la sua depos iz ione . 

Ul t imo tet te , u gen Oliv ier i , c h e 
riferisce su l le stragi e i massacr i c o m . 
plutt ad Addi* Abeba *n s e g u i t o al­
l 'at tentato contro ti "leone** e c h e 
conc luderà oggi la tua depos iz ione . 

•clIitt-.rM isfrisjisili r.ifua rtf.r 
atqsUtuioIt iitttum tt« fa!>!>r.ci. Via Labi-
rasa 39. 

aUCCmg suglierit affiena ^piratica:. • ] * : . 
aetaHTri ritti tifi Italaij!:». Orli* 1-1 
(M1.«II 

mntraatr • IA.U.A• • tirai** tutu ».•. 
!« aeratigli*» Ttlliut L.I.JI.».*. te. . « v 
•elli • ti r»r:«:-»**»-L*JM VEW Tori Trl-
hcot ireste et L Je.OOO-I.VOf» :.-0 000 »t ol­
ire. T*I»i saaailcat ta 23 ««<I;ti .» L. I 900 
la »tl. Fcri'tsi U L 1(0.099 it ,*:. Ta::o 
1 tnttzlwn4.* aie f i» fall'afir!.'» ti ra?rr::s 
t i l t - aarsMtta al smiaa* »rc... ' / n > 4* 
*i l m a «?f„al:*!* 4: «»'a p*!l:rc*M. iti' 
t/firrrta sta aartl* «a ti lt ' '<* »tlk?r* ?.« 
scatt • ali rlejasH fajazni : c»s» «: TS«!».-
• ia as asta «fan *it.r.?« »y>zit 4» aarr* 
:• •*: • w m latcfaMi!.'! • L i . H l * . . r i 
S. Catene* àt Sieia (»*ro M.writt anat­
rata. Telefr-t» 6?MS.. 
FaTUCCZ «està aa'ic:;» ti !0.000 »\:tr ia 
12 rise. TaMUttn. B m i i i f » 1*2 »r:«-aan 
a»?;»-. . . . . 
I f l !« acn ia iu -J nlitU «rapita eefni*cai« 
t areni r»t»*a:: it1. *J 'A. r t a v e . « i>. :a-
•rta*i. ftattfaraaa. la tt;*« # Cì^ftW1. »-• 900 • 
4\ IatM «4 «rtM«:<i al Mijm:a* V*'»:l:. 
ria t a M c r **-» (»•***» *;a Ta'ita». 
uviantn jat.iM aitii.ri •««>• t**»* 
risarà liatsaaa. fssèa -alitali, fia arma a 15 

M a M H L IX 

•al f lCI saWIlllt irrertits» r.tariaurilll t l -
tisiati*; |>ri i ! ! l «eJi'ecenidttlt am^ta «ti-
tMMic: *•>»:!! r»t»fce 'rs'ealaeatel. Pan» O-
Tir>3ta fr:*»Ba Eirai. 

OtTerte ditatate»» L IS 
* AMIIUaTI «fresi aw •rat'ita <*l«34*<*si 
*pì*t» rtff.nt fMtr» L. T». Ialr.aU:. *:a 
\«T:r« t. «. glia»». • 

PELLICCE 
ELEGANTI PER TUTTI 

NESSUN ANTICIPO! 
Rase aiswiri mlniitta a piacere: 

I N I . 1f-M. 20M. 2SM. e il re 
GRANDE ASSORTIMENTO 
agnelli, lapin, talpa, capretto, 
djrnelTo, cotforo, etimo, pon-

no/Lr, orserfo, ecc. 
V O L P I OO MI T I F O 
' «Olii lire) ,3,faas> m «>|ù 

CATA1 - Vii f l 43 prrM firn 
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